MOZIONE
(art. 61 del Regolamento Interno)
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA
premesso che:
· a seguito della grave crisi finanziaria in cui versa il gruppo CE.DI. Puglia, indebitato con banche e fornitori per oltre 200milioni di euro, da alcuni giorni i dipendenti sono in stato di agitazione;
· il gruppo CE.DI. gestisce per conto della CONAD il centro distributivo alimentare che fornisce tutti i supermercati con marchio CONAD di Puglia, Calabria e Sicilia;
· il gruppo CE.DI., oltre ad occuparsi della distribuzione, controlla anche le società proprietarie delle catene di supermercati GUM, Tarantini, e Siderea, che rappresentano una grande fetta del mercato regionale;
· pertanto le difficoltà del gruppo CEDI. coinvolgono non soltanto i 40 dipendenti del gruppo ma, a cascata, anche i dipendenti che operano presso
le catene di supermercati di riferimento e gli oltre 400 addetti delle cooperative cui CE.DI. ha terzializzato i servizi di movimentazione e logistica dei centri distributivi, per un totale di oltre 1.100 unità;
· il confronto attivato con i sindacati in un tavolo nazionale non ha prodotto fino ad oggi alcun risultato, oltre a generiche proposte di fitto d'azienda per la rete dei supermercati "Tarantini" e di cessione alle banche della catena "Gum", con ciò ignorando l'intera realtà occupazionale nel suo complesso;
· l'assemblea dei soci che si è tenuta a Bisceglie a fine agosto non ha assunto alcuna decisione in ordine alla liquidazione della società, aggiornandosi al prossimo 18 settembre e rendendo così più immediata la prospettiva del fallimento;
· le trattative in corso per la possibile cessione del gruppo CE.DI. ad altre aziende non trovano fino ad oggi alcun riscontro concerto ma, soprattutto, non forniscono alcuna garanzia sul mantenimento nominativo e numerico degli attuali livelli occupazionali e, men che meno, offrono garanzie ai dipendenti (quasi la metà) delle cooperative che si occupano per conto di CE.DI. dei servizi di movimentazione merci
tutto ciò premesso, il Consiglio regionale della Puglia

· esprime solidarietà ai lavoratori in agitazione;

· auspica che una immediata risoluzione della vertenza assuma come obiettivo principale la tutela di tutti i posti di lavoro, compresi quelli delle società controllate e delle cooperative dei servizi;

· impegna il Presidente della Giunta regionale ad attivare una iniziativa efficace presso il Governo nazionale affinché ogni successivo passaggio veda la presenza del Governo a garanzia dei diritti dei lavoratori.

